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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Peci: fu Moretti a guidare 
la strage di via Fani 

Fu Mario Moretti, responsabll* dell'apparato militare delle Br, a dirigere 
la ttrags di via Fani e all'operazione presero parte anche Barbara Bai* 
zaranl e una certa < Nadia >. Questo è quanto Patrizio Peci avrebbe 
confermato nella lunga confessione — «0 cartelle — rilasciata al magi-
strati torinesi. Peci avrebbe fatto anche rivelazioni sugli assassini! di Cro
ce, Casalegno, Cotugno e Berardi. Nella foto: Patrizio Peci. A PAGINA 5 

Chiaromonte motiva la opposizione del PCI 

Un governo lontano 
dai bisogni di unità 
e di rinnovamento 

Un ministero composto coi vecchi criteri della spartizione 
Un programma generico — Cautele ma anche ambigui
tà in politica estera — L'incredibile ammiccamento al Pr 

ROMA — Il giudizio « for
temente negativo del PCI 
sul nuovo governo, sulle vi
cende che hanno portato al
la sua formazione, sulla strut
tura e composizione e sul 
programma » è stato espres
so "" ieri nell'aula di Palazzo 
Madama dal compagno Ge
rardo Chiaromonte. 

L'esposizione programma
tica di Cossiga — ha poi det
to Chiaromonte — « ha ag
gravato questo nostro giudi
zio. Ci sembra infatti, anco
ra più evidente l'in.ijegua-
tezza di questo governo di 
fronte ai drammatici proble
mi che urgono, alla crisi 
della nostra società, di fronte 
ad una situazione intema
zionale sempre più perico
losa e preoccupante. Ci sa
rebbe invece bisogno, oggi 
più che mai — ha insisti
to Chiaromonte — di uno 
sforzo solidale di tutti i de
mocratici del nostro Paese; 
ci sarebbe bisogno di una 
tensione morale e civile ec
cezionale capace di coinvol
gere i lavoratori, gli intel
lettuali, le giovani generazio
ni in uno sforzo di lavoro 
e di intelligenza senza pre
cedenti. Ci sarebbe bisogno 
dell'unità delle forze demo
cratiche. Ma il governo da 
lei presieduto — ha detto 
il - dirigente comunista ri
volgendosi a Cossiga — con
tiene in sé un'ambiguità di 
fondo per quanto riguarda i 
suoi obiettivi politici e una 
carica di divisione delle for
ze democratiche che deriva, 
in gran parte, dai disegni 
politici degli uomini e dei 
gruppi che hanno prevalso 
al congresso della DC ». 
Per questo noi « voteremo 
contro questo governo — ha 
proseguito Chiaromonte trac
ciando brevemente le tappe 
che hanno portato alla for
mazione dell'esecutivo (con
gresso de, vicende interne al 
PSI) —: per fare arretra
re questa logica di divi
sione, per fare avanzare, nel
l'interesse del Paese, una 
logica diversa, una logica di 
unità ». 

Chiaromonte ha. quindi, 
parlato della struttura e del
la composizione del « Cossi
ga 2 ». « Naturalmente — 
ha detto — vediamo le ec
cezioni e sappiamo distin
guere. Ma siamo, nel com
plesso, di fronte ad uno 
spettacolo squallido. C'è per-

" sino da chiedersi, on. Cos
siga, se lei si renda conto, 
appieno, del momento che 
attraversiamo, del grado di 
logoramento cui è giunto, 
nella coscienza di masse lar
ghe di popolo e in una par
te grande .dell'opinione pub
blica, il prestigio delle isti
tuzioni democratiche». Chia
romonte, a questo proposito, 
ha citato un solo esempio: la 
Sicilia con una crisi alla Re
gione che si trascina ormai 
da quattro mesi e i recenti 
fatti di Palagonia, in provin
cia di Catania. « Qual è — 
si è chiesto l'oratore — il 
messaggio che la DC del 
preambolo invia a queste 
popolazioni e alle giovani 
generazioni di tutto il Pae
se? La farsa indegna delle 
elezioni fasulle alla Regione 
Sicilia e la composizione 
di questo governo? Non è 
possibile che dopo anni di 
discussione sulla necessità di 
snellire l'esecutivo, sulla ri
forma della Presidenza del 
Consiglio, sull'opportunità di 
un nuovo modo di governare 
l'economia, le uniche cose 
concrete che il presidente 
Cossiga e ì dirigenti della 
DC abbiano saputo fare so
no state quelle di aumen
tare il numero dei ministri 
e dei sottosegretari, di sdop
piare senza ragione alcuni 
ministeri, di inventare fun
zioni e incarichi incompren
sibili come quelli affidati ad 
Andreatta e su cui chiedia
mo chiarimenti. E perché — 
ha detto poi Chiaromonte 
— sono stati rimossi dal 
loro posto ministri che ave
vano dato buona prova nel
la loro attività? Forse per 
fare posto a uomini legati 
ai vincitori del congresso 
de? Sono state, insomma, se
guite le regole più viete del 
cosiddetto "manuale Ceticei-
IV. cioè della distribuzione 

- dei posti fra le correnti del
la DC, con aggravanti di va-

(Segue in penultima) 

FLUTTUOSO SCAMBIO DI VEDUTE TRA PCI E PCC A PECHINO 

LUNGO E FRANCO COLLOQUIO CON HUA 
I temi sottolineati: pace 
e unità nella autonomia 

Oltre tre ore di conversazione fra le due delegazioni e quasi quattro con il 
presidente cinese - Pajetta: siamo soddisfatti e anche loro sembrano esserlo 

Il PLI (come il PSDI) 
voterà «no» a Cossiga 

ROMA — Anche i liberali, e 
non soltanto i socialdemocra
tici. voteranno contro il go
verno Cossiga. Il « no » del 
PLI è stato deciso dopo un'in
terminabile riunione notturna, 
perché sono state forti fino 
all'ultimo le pressioni di chi 
avrebbe voluto accogliere le 
proposte della DC del pream
bolo. la quale mirava al ripe
scaggio liberale sotto la for
ma dell'astensione nei con
fronti del tripartito. L'opposi
zione liberale si caratterÌ7?a 
in modo molto preciso: è una 
indicazione e una sollecitazio
ne che va nel senso del pen
tapartito. Zanone, come Pie
tro Longo, pensa a costruire 
uno sbocco politico neocentri
sta: e vuole spingere su que
sta strada tanto la Democrazia 
cristiana quanto i socialisti. 

Nel primo giorno del dibat
tito parlamentate al Senato 
sul discorso di Cossiga. questo 
è il senso dei e no » di PLI 
e PSDI. Certo, i socialdemo
cratici cercano di alzare i to
ni. E Pietro Longo ha infatti 
ammonito il governo a deci
dere la questione della parte
cipazione alle Olimpiadi uni
formandosi all'atteggiamento 

di Carter. sen?a rinviare la 
decisione al CONI. La sinistra 
socialdemocratica (Romita) si 
è pronunciata invece per 1' 
astensione sul goxerno. 

Gli schieramenti che si cree
ranno nel voto di fiducia sul 
tripartito — forse nella gior
nata di domani a Palazzo Ma
dama — si stanno quindi defi
nendo. A favore del governo 
sono DC. PSI. ' PRI e SVP. 
Contrari i comunisti e la Sini
stra indipendente tper la qua
le ha parlato il sen. Gozzini). 
L'unica incertez7a riguarda i 
radicali di Pannella. i quali 
hanno intrapreso una rapida 
marcia di avvicinamento al 
campo governativo, passando 
disinvoltamente dalla contesta
zione e dall'attacco al cosid
detto « regime » all'offerta — a 
certe condizioni — dell'asten
sione. Non tutte le contropar
tite proposte dai radicali so
no chiare. E probabilmente 
molte cose della manovra co
minciata dal PR con gli in
contri con il PSDI, il PSI e la 
DC non sono state neppure 
rese esplicite, e debbono esse-

C. f. 
(Segue in penultima) 

Dal nostro inviato 

PECHINO — Oltre tre ore di conversa
zione ieri mattina tra le due delegazioni, 
quasi 4 nel pomeriggio con il presiden
te Hua Guofeng. Poi, durante un ban
chetto. Hua e Berlinguer si sono scam
biati brindisi di cui pubblichiamo a par
te il testo, e che danno, in forma uffi
ciale. le prime indicazioni sui punti di 
convergenza e su quelli di divergenza 
tra i comunisti italiani e i comunisti 
cinesi, nel momento in cui sono giunti 
ad-una piena ripresa dei rapporti. 

< Siamo soddisfatti —, ha detto ieri 
sera Pajetta parlando assieme a Rubbi 
con i giornalisti — e anche loro ci pa
iono esserlo ». « Tutto il nostro partito 

e tutto il nostro popolo — aveva detto 
in mattinata il segretario generale del 
PCC Hu Yaòbang — accolgono caloro
samente la ripresa di normali rapporti 
tra il nostro partito e il PCI; e ne so
stengono il rafforzamento sulla base del
la uguaglianza completa, dell'indipen
denza e del rispetto reciproco ». 

Insomma, un avvio intenso e positivo. 
Le due delegazioni — quella italiana 
composta anche dai compagni Oliva e 
Silvana Dameri, quella cinese anche dal 
compagno Ji Pengfei, vicepremier e re
sponsabile del dipartimento internaziona
le del CC, dai viceresponsabili del di
partimento Fen Xuan (che è anche mem
bro del CC), Li Jimang. Wu Xueiqian 
e dalla compagna Li Suzheng — si so

no viste alle 0,30 e la prima seduta è 
stata dedicata essenzialmente alla espo
sizione della situazione italiana e della 
politica del PCI, compitila da Berlin
guer. Oggi toccherà a Hu esporre la si
tuazione cinese. • 

L'incontro con U presidente Bua è in
vece iniziato alle 17 sempre nella sede 
della assemblea nazionale popolare sul
la Tien An Men. Per parte cinese ai 
componenti della delegazione si sono ag
giunti i compagni Zhu Muzhi, membro 

Renzo Foa 
(Segue in penultima) 

1 

Il saluto 
di 

Hua Guofeng 

NELLA FOTO: l'incontro tra Berlin
guer • Hua Guofeng 

Ecco il testo del discorso 
pronunciato dal compa
gno Hua Guofeng: 

Caro compagno Enrico Ber • 
linguer, caro compagno Gian-
Carlo Pajetta. cari compagni 
della delegazione italiana, 
permettetemi innanzitutto di 
rivolgere, a nome del CC del 
PCC. del partito e del popolo 
cinesi, il più fervido benve
nuto alla delegazione del C.C 
del PCI che. guidata dal com
pagno Berlinguer, suo segre
tario generale, è venuta in 
visita in Cina. 

Il PCI ha una gloriosa sto
ria di lotte, una ampia base 
di massa, ricche esperienze 
di battaglia e una grande in
fluenza sul piano intemazio
nale. Per decenni, il PCI ha 
compiuto grandi sforzi e por
tato, attivi contributi alla lotta 
antifascista, alla battaglia per 
la salvaguardia degli interes
si nazionali, alla difesa dei di
ritti e degli interessi della 
classe operaia e delle masse 
lavoratrici italiane, alla de
mocrazia e al socialismo. Nel
le sue lunghe lotte, il PCI 
non solo è riuscito a legarsi 
ampiamente e strettamente 
alla classe operaia e alle lar
ghe masse popolari italiane. 
influendo enormemente sulla 
vita politica dell'Italia, ma 
occupa anche un posto impor
tante in seno al movimen
to comunista intemazionale 
per la sua posizione politica 

(Segue in penultima) 

Il saluto 
di 

Berlinguer 

Ecco il testo del discor
so pronunciato dal com
pagno Enrico Berlinguer: 

Caro compagno Hua Guo
feng, caro compagno Hu 
Yaobang, oari compagni, vor
rei esprimervi anzitutto, an
che a nome degli altri com
pagni della delegazione del 
PCI. il nostro più vivo rin
graziamento per l'invito che 
ci avete rivolto a visitare il 
vostro grande paese e per la 
vostra cordiale ospitalità. 

Questo viaggio ci offre 
l'opportunità di prendere di
retto contatto con la realtà 
della Repubblica popolare ci
nese e di conoscere meglio la 
politica e l'attività del Partito 
comunista cinese. Esso è an
che l'occasione per avere con 
voi un largo e franco scam
bio di idee sullo sviluppo dei 
rapporti fra i nostri due par
titi e fra i nostri popoli non
ché su molti problemi relati
vi alla situazione intemazio
nale. alla lotta per la pace. 
per l'indipendenza dei popoli. 
per il socialismo e sui pro
blemi del movimento operaio 

• mondiale. 
I comunisti italiani e lar

ghe masse del nostro popolo 
hanno sempre guardato con 
sentimenti di rispetto e di 
solidarietà alla rivoluzione 
cinese e all'opera di costru
zione di una Cina nuova. La 
vittoria della grande rivolu
zione cinese, che si è svilup-

(Segue in penultima) 

La crisi internazionale fra le pressioni degli Stati Uniti e le iniziative europee 

L'Europa 
nei piani USA 
per il Golfo 

Nella sciagurata c\enttta-
lità di un intervento mi l i -
lare USA nei paesi . del
l'area del Golfo il traspor
to dei marines americani 
«ara assicuralo anche dal-
l'Alilalia? Questo interro
gatilo è di\etilato di e*lre-
ma attualità dopo le pro
porle formulate dal rap
presentante del Pentagono 
nella riunione di lunedì a 
Bruxelles ilei Comitato per 
la pianificazione difensiva 
della NATO. In quella ?e-
tle. il numero tre del mi
nistero della d'ife*a USA. 
Hubert Komer. ha detto 
chiaramente ai membri eu
ropei dell'Alleanza Atlan
tica che in caso dì un in
tervento militare nell'area 
del Golfo Persico (le-pe-
rr. almeno per ora. l ' Iran) 
pli Slati l 'niti sono * di
sposti a mobilitare le com-
paznie aeree rmericane p^r 
trasportare le loro truppe 
nella regione, ma anche 
c/i europei debbono met
ti re a disposizione i mezzi 
delle loro compagnie di 
bandiera t>. 

V senso della richiesta 
è chiaro e non ammette 
altre conclusioni: il Ira-
sporto simultaneo di gros
si contineenti di troppe 
implica una altrettanto «i-
mullanea rapacità di ìm-
p>£0 di aerei, cui l'avia
zione «!atunilen«e non può 
far fronte da sola «m/a 
correre il pericolo di «guar
nire una parte del suo ap
parato strategico. 

Ma non è lutto. Come 
ha riferito ieri il nostro 
corrispondente da Washing
ton. esiste per jdi L'S\ i l 
problema di « non sguar
nire » il fronte europeo nel 
caso che le truppe ame
ricane stazionate nel vec
chio continente fossero 
« chiamale ad operare an 
un nitro scacchiere ». E co
sì Robert Komer ha chie
sto acli alleati di creare 
s unità militari di riser
ia che sostituiscano nella 
S.4TO quella americane «f 

queste ultime dot esscro es
sere impegnate altrove ». 
Nella riunione di lunedi 
non si è presa nessuna de
cisione operativa. Queste 
saranno di«ru»se, quasi si
curamente. il 13 ma-»io a 
O-lo. nella riunione ilei 
ministri della Difesa del
l'Alleanza Atlantica. 

Ma nei piani del Pen
tagono lutto è ormai chia
ro. anche i compiti degli 
alleali europei. Difatti, nc-
?li ultimi mesi la strate
gia del pronto intervento 
è stata messa a punto. Si 
«tanno già creando una de
cina di Itasi distribuite in 
Kenva. nel sultanato del
l'Oman e in Somalia, an
che se per quest'ultimo 
paese esistono ancora dei 
problemi. Si tratta desìi 
aeroporti di Thamarit, Ma
cinili e Sih nell'Oman, di 
Nanvuti e Emhakasi in Ke
nva; dei porti dì Ma tran 
e Salalah nell'Oman, di 
Momba<a in Kenya e del
le due baci aereo-navali di 
Berbera e Mogadiscio in 
Somalia. Nella nuova stra
tegia militare USA. elabo
rata per evitare, come è 
accaduto in Iran, di subire 
i riflessi dei su«snlli im
provvisi provocali dai som
movimenti interni. le ba*i 
funzionano a pieno ritmo 
solo in raso di emergenza. 

In roncrelo. nei posti 
rni abbiamo fallo riferi
mento operano o opere
ranno poche centinaia di 
lecniri. militari o civili. 
in grado di garantirne il 
funzionamento. Poi. attra
verso il « prestoccatgio ». 
r cioè l'accumulo di mn-

' nizioni e materiale pesante 
(pezzi di ricambio, carri 
armali, mezzi dì trasporto 
c r e i . sì creano le condi
zioni per rendere operante 
ed efficace l'impiego im
mediato di troppe facilmen
te trasportabili in aereo 

Franco Patrone 
(Segue in ultima) 

Si ammassano forze 
sul confine Iran-lrak 

Navi di quattro Paesi incrociano nel golfo, scontri sulla frontiera 
terrestre - Scetticismo sulle dichiarazioni allarmistiche di Brzezinski 

Dal nostro inviato 
TEHERAN — Abu Musa, grande Tumb e pic
cola Tumb sono tre isolotti aridi e quasi di
sabitati. Ma si affacciano sullo stretto di 
Ormuz, attraverso il quale escono dal Golfo 
Persico nell'Oceano Indiano cento petroliere 
al giorno: tre quarti del petrolio importato 
dal Giappone e due terzi di quello importa
to dall'Europa. E' stato confermato che le 
manovre navali iraniane, in corso da qual
che giorno, hanno come obiettivo anche la 
difesa di queste isole, che erano state occu
pate dallo scià nel 1971 e di cui l'Iraq ha in
limato lo sgombero. E* difficile pensare che 
le tre navi da guerra e la brigata da sbarco 
irakene, di cui viene segnalata la presenza 
motto più in su, in cima al golfo, possano mi
nacciare le sette modernissime unità di cui 
è dotata la marina iraniana. Ma se alta 
flotta iraniana e a quella irakena si somma
no le due portaerei nucleari e le 22 unità di 
scorta americane che incrociano più sotto. 
nel Mare Arabico, e le 25 navi sovietiche che 
le tallonano, si constata nella zona un accu

mulo spaventoso di potenziale bellico. 
Sul mare si è ancora alle manovre, ma sul 

lunghissimo confine tra Iran e Iraq — che 
inizia laddove il Tigri e l'Eufrate, congiun
tisi nello Shatt-el-Arab. versano l e loro ac
que fangose nel ' Golfo Persico ' e si perde 
nelle montague curde dove si affacciano an
che la Turchia e Unione Sovietica — si con
tinua a sparare, da parecchi mesi. A nord 
non è terreno d'invasione, e gli irakeni do
vrebbero vedersela prima con i curdi di ca
sa loro, poi con quelli iraniani. A sud invece, 
la gigantesca raffineria di Abadan, gran par
te degli impianti petroliferi e degli oleodot
ti, e gli'stessi pozzi presso Ahwaz, sono mol
to più rulnerabili e taluni disfano appena 
pochi chilometri dal confine con l'Iraq. E qui 
la regione è popolata da arabi, sunniti, le 
cui agitazioni erano state represse mesi ad
dietro con mólta durezza e con decine di 
fucilazioni dall'ammiraglio Modani quando 

Siegmund Ginzberg 
(Segue in ultima pagina) 

Proposta di Schmidt per 
rinviare gli euromissili 

Il cancelliere rilancia la trattativa sul disarmo e chiede la sospen
sione della costruzione e installazione degli ordigni nucleari 

BONN — Si riapre il dibat
tito sulla istallazione dei mis
sili nucleari americani a me
dio raggio che la NATO, su 
pressione degli USA. ha de
ciso nello scorso dicembre di 
istallare sul territorio euro
peo? A riproporre gli interro
gativi sul pericolo di rimet
tere in moto, in questo diffi
cile momento internazionale, 
la corsa agli armamenti nu
cleari. è stato nei giorni scor
si il cancelliere tedesco Hel
mut Schmidt. che ha sugge
rito una ripresa immediata 
delle trattative sul disarmo, 
trattative, ha detto, che de
vono proporsi come obiettivo 
cuna rinuncia delle due par
ti alla istallazione dei nuovi 
missili nucleari a medio rag
g i o ^ 

Il senso di questa proposta 

è stato nei giorni scorsi og
getto di una serie dì polemi
che, di precisazioni e smenti
te da parte di portavoce del 
governo di Bonn. Ieri, a con
fermarne tutta "la portata, è 
venuto un pronunciamento 
ufficiale del gruppo parla
mentare socialdemocratico. 
che ha espresso il suo < to
tale sostegno > alla proposta 
del cancelliere per un rinvio 
di alami anni dello stanzia
mento di missili eurostrate-
gici. 

n portavoce dì Schmidt ha 
dato a questo punto la ver
sione ufficiale dell'idea espres
sa dal capo del governo tede
sco: gli Stati Uniti e l'Unio
ne Sovietica dovrebbero im
pegnarsi a non dislocare in 
Europa nuovi missili a me
dio raggio a testata nucleare 

per un certo numero di anni. 
in modo da avere a loro di
sposizione il tempo sufficiente 
per iniziare le trattative sul
la riduzione delle armi nella 
cosiddetta e zona grigia» del
l'Europa. Le due grandi po
tenze dovrebbero inoltre ri
nunciare a produrre nuove 
armi eurostrategiche. In que-

(Segue in ultima pagina) 

Domenica a Napoli 
la manifestazione 
nazionale 
per il lavoro 

A PAGINA 2 UN ARTICOLO 
DEL COMPAGNO ANTONIO 
B ASSOLI NO 

Ieri a tarda sera in un ospedale di Parigi 

E' morto Jean Paul Sartre 

Jaan Paul Sartr* 

PARIGI — Il filosofo francese Jean Paul 
Sartre è morto ieri sera all'ospedale Brous-
set di Parigi dove era stato ricoverato il 
20 marzo scorso per un principio di edema 
polmonare. 

Sartre avrebbe compiuto il 21 giugno pros
simo i 75 anni di età. Ormai semicieco, da 
tempo non poteva più scrivere e dettava 
al magnetofono le sue riflessioni ai collabo
ratori più stretti. Nel marzo scorso, il setti
manale francese «Nouvel Observateur » 
aveva pubblicato con il titolo e La speranza. 
oggi » quello che può essere considerato il 
suo ultimo testamento spirituale, una viva 
e appassionata riflessione a due voci con il 
suo segretario Benny Levy. Sono riflessioni 
sui grandi temi del dibattito contemporaneo, 
la disperazione e la speranza, la violenza e 
la fraternità dell'uomo, la crisi della sinistra. 
il partito, la posizione dell'intellettuale. 

Tra le sue opere principali, che resero 
Sartre la personalità dominante della cul
tura francese del dopoguerra, ricordiamo 
e L'essere e il nulla », una libera interpre
tazione dei filosofi esistenzialisti da Kier
kegaard a Heidegger e della fenomenologia 
di Husserl, • il suo romanzo «La nausea». 

dimmi quando quando quando 
ABBIAMO assistito rol-

**• tra ieri alla presenta
zione del nuovo ministero 
al Senato, trasmessa in 
TV, e dobbiamo riconosce
re che a prima vista lo 
spettacolo ci è apparso 
edificante. Avevamo sotto 
i nostri occhi compiacru-
ti un governo ridottissi
mo: al centro, in piedi, il 
presidente del Consiglio e 
a lato cinque ministri per 
parte, undici in tutto. 
Non è neppure detto che 
non fossero dieci, perché 
mentre alla sinistra di 
Cossiga stava seduto per 
primo, riconoscibilissimo, 
il ministro degli Esteri, 
alla sua destra sedeva un 
signore molto distinto sul 
quale i pareri, intorno e 
noi. erano discordi: chi 
affermava che fosse il mi
nistro Giannini e chi so
steneva si trattasse invece 
di un congiunto che il Pre
sidente aveva voluto ac
canto a sé, come, soprat
tutto in Sardegna, si co
stuma nelle circostanze 
dolorose. 

Ma i ministri sono 27. 

Gli altri dunque dov'era
no? Uno, rattrappito, era 
certamente sistemato sul
le ginocchia del sen. Spa
dolini, mamma del Parla
mento: ma dei rimanenti 
non abbiamo scorto trac
cia e li comprendiamo. 
Del discorso programmati
co essi sapevano già tut
to: che cioè non esisteva 
e che si trattava di una 
di quelle esposizioni delle 
quati è certa una cosa so
la: che. accada ciò che de
ve accadere, non bisogna 
mai sentirle due volte. Il 
presidente del Consiglio è 
uomo di raffinate letture 
e di non banali pensieri; 
egli è certamente, come 
scriveva France, uso alle 
« orge della meditazione *: 
immaginiamo dunque co
me deve essersi annoiato 
lui che raltro ieri non po
teva rifiutarsi di essere 
presente e noi lo abbia
mo ascoltato angosciati 
dal timore che qualcuno 
lo interrompesse perché a-
vevamo in mente un episo
dio che in quelle due ore 
vuote ed eterne ci ha fatto 

venire i brividi. AUa me
tà del secolo scorso. Vol
terà giovanissimo lord Sa-
lisbury (al quale, fra pa
rentesi, cadevano conti
nuamente i pantaloni) 
leggeva alta camera dei 
Pan un suo lunghissimo 
discorso di quasi centocin
quanta cartelle. Verso la 
fine, una voce si alzò tra 
gli ascoltatori « imbesui-
ti »; < Come ha detto? ». 
L'oratore, giovane malva
gio, non si scompose. Si 
tirò su ancora una volta 
le braghe e raccolte con 
calma le infinite cartelle 
già lette, ricominciò dalla 
prima parola la sua in
terminabile lettura. 

Tutto questo ron. Cossi
ga ha fatto per affronta
re una fatica che avreb
be potuto benissimo com
piere in un secondo, pro
nunciando due sole paro
le: « Saremo bravi*. Il 
programma non si è sa
puto: ma questo è un go
verno presieduto da un 
autentico gentiluomo che 
sa tenere i segreti. 

Fortebraoclo 


